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NO A QUESTO CONCORSO PER ESAMI

Non è il momento Ad oggi non vi sono le condizioni per bandire un nuovo concorso. Non sono state esaurite le GAE, né si è garantita la stabilizzazione dei docenti che insegnano da più di tre anni. I ridicoli compensi previsti per i commissari – compenso base di € 209,24, integrato di € 0,50 per ciascun elaborato o candidato esaminato – non possono garantire che la selezione dei concorsisti venga fatta con criteri di equità, inducendo anzi al sospetto più che fondato di una gestione clientelare e lottizzata della tanto sbandierata “meritocrazia”. I programmi del concorso sono relativi all’intero universo disciplinare, e non tengono conto che questo è invece rivolto a persone che hanno già acquisito le competenze con il percorso di abilitazione, attraverso esami nozionistici superati all'università e durante il TFA e il PAS. Inoltre vengono introdotte nella prova scritta due domande aperte in cui i candidati dovranno rispondere con un livello B2 in una lingua straniera, cosa mai successa prima in nessun concorso pubblico e a cui ci opponiamo fermamente, anche per la disparità con i colleghi già in ruolo. Altro punto fondamentale sta nel fatto che non essendo noti i contenuti dei PTOF, e gli effetti della mobilità straordinaria voluta dal Ministero, non è possibile determinare né quali posti servono né dove, in quali regioni ve ne saranno: il rischio è di avere ancora una volta vincitori senza posti e posti senza vincitori. Infine, la riforma delle classi di concorso – peraltro non ancora pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale -  modifica  i contenuti che verranno richiesti agli aspiranti, senza che sia dato loro il tempo necessario per aggiornare le loro conoscenze.
CONCORSO PER TITOLI PER GLI ABILITATI

A docenti che nel loro percorso formativo, sviluppatosi nella maggioranza dei casi per oltre 20 anni,  hanno superato dai 30 ai 50 esami meritocratici, docenti che spesso hanno più di 35 anni, con numerosi incarichi annuali di insegnamento alle spalle, lo Stato deve solo offrire una stabilizzazione lavorativa senza pretendere ulteriori esami selettivi per accertare meriti e competenze. 

PAS E TFA PER COPRIRE I POSTI VACANTI

Ai docenti non abilitati che hanno incarichi lavorativi nella scuola pubblica, lo Stato deve garantire immediatamente adeguate forme di abilitazione alla professione docente: se l’abilitazione ha senso, deve precedere l’impegno lavorativo e non venire anni dopo…

Firenze, 12 febbraio 2016.
LETTERA APERTA AL NOSTRO AMATO PREMIER (IN INGLESE SHISH LIVELLO B2)
Dear premier Matthew ( I call you with your first name, because I feel you as a member of my family), I decided to write you in Inglish (and not an inglish qualsias, an inglish as the one you sfogged some months ago in the European meeting) because it’s shish and we tutts knows that Italian is an inutil and superated language.
I wanto to ringrazz you for the teachers’concors you are preparing.
The idea stess of a concors is genial: it’s indispensable to test again many sfigated teachers who have a laur, spess a master or a dottorat, an abilitant cors, and in many cases, parecch years of insegnament.
I’m sicur you know what is TFA: a very hard prov of ingress, an inter year of attivities, tirocin and sacrifices, and the dispend of 2500 euros, that are bruscolins for the fantasmagoric stipends of Italian teachers.
I’m also deliziated by the indiscrections are giring about the contenuts of the concors.
The provs your are preparing are so fantastic.
-The idea of making the first prov with computer demonstrates that ortography is not important for a teacher: now we have the t9 for correcting our Italian and it’s important thet also analphabets can have a chance to became teachers.
- The idea of a domand (or two) in a foreign language is great: I have già dett that Italian is a no more util language and also the MIUR sottosegretar Faraone has appen demonstrated us thet you can divent a pezz gross of the governamant even if you ignore this language.
- The oral about disciplins: I pens it’s more important to kwow what Napoleon manged before the Waterloo battle, than being able to teach and to trasmitt competences to the students.
- Also the tempistic is very good: we’ll have sol two months for preparing the concors. Dopotutt, everybody knows that teachers, during the scolarìstic year, have un cazz to do. We work only 18 hours for settiman, and we don’t have nient’altr to do at home: nobody of us prepares the lessons, correct students’ homework and classwork, appront materials for dsa and bes, make reunions with the collegues. We gratt our ass tutt the afternoon and so we are happy to have, finalment, something to do in a so cort time.
Concluding, I’m sure thet this concors will be the ciliegin on the tort of a great school reform: I love “The Buon School” and I’m sure we’ll raccogl the fruits in a short time.
So, my dear Matthew, I want to ringrazz you for all your great reforms (all with Inglish names): the spending review, the jobs act and the constitution demolition (if you doesn’t have pensated a name for this important reform, this is my suggeriment).
I augur you, for the next elections, to prend the same number of votes thet permitted you to becama our amated premier.
With big admiration. A sfigated Italian teacher
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